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VISIT CONEGLIANO VALDOBBIADENE

Le linee guida per una gestione avanzata della difesa integrata della vite, 
qui contenute, riprendono i canoni di salvaguardia della lotta
guidata/ragionata secondo le LTDI della Regione Veneto.





Sportello Viticolo per
la Difesa Integrata 2026

Il Protocollo Viticolo si avvale come supporto tecnico dello Sportello Viticolo 
del Consorzio di Tutela e di tutta la rete di operatori presenti nell’area per 
dettare le strategie migliori ed in linea con i principi contenuti nel documento. 
La sua applicazione passa attraverso una costante fase di monitoraggio volta 
a rilevare l’evoluzione delle fitopatie ed analizzare l’efficacia e l’aderenza alla 
realtà territoriale degli interventi consigliati volta per volta.

Per la versione digitale del Protocollo Viticolo 2026 visitare il sito www.prosecco.it o scrivere 
a: camilla.canal@prosecco.it  - mario.pizzol@prosecco.it

ASSISTENZA
tel. +39 349 34 22 897
tel. +39 393 11 96 969

email: gruppotecnico@prosecco.it

http://www.prosecco.it
mailto:camilla.canal%40prosecco.it%20?subject=
mailto:mario.pizzol%40prosecco.it?subject=
mailto:gruppotecnico%40prosecco.it?subject=
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Nel lontano 2011 la prima edizione motivata dalla volontà di distinguersi riguardo ai tempi dell’impatto ambientale. 
Antesignani nello sconsigliare/vietare alcuni principi attivi (antiperonosporici, insetticidi, antioidici) rimossi poi 
anche dagli elenchi europei. Successivamente decisi a portare un contributo anche nei termini paesaggistici, 
nel frattempo diventato patrimonio UNESCO, attraverso una serra riflessione sull’uso del Glifosate e sulle sue 
alternative. Ancora rispetto dell’ambiente con progetti a sostegno della biodiversità, della conservazione del 
germoplasma del vitigno Glera.

Negli ultimi anni particolare interesse per il suolo, per la viticoltura rigenerativa, per la mitigazione del cambiamento 
climatico, per il valore della certificazione ambientale SQNPI.

Passo dopo passo fino ad approdare oggi all’edizione annata 2026, nella quale si conferma la struttura dell’annata 
precedente con l’elenco dei principi attivi ammessi, ma si vuole anche dar conto dei numerosi progetti che il Consorzio 
sta affrontando, tutti nella direzione del rispetto delle basi sostanziali del lavoro quotidiano dei nostri viticoltori 
ovvero: la salubrità dell’aria, l’assolta necessità di avere un suolo integro in tutti i suoi elementi, la salvaguardia della 
biodiversità genetica del vitigno Glera, la mitigazione degli estremi climatici, rispetto per la bellezza del paesaggio.

La nostra Denominazione è uno scrigno che va custodito, traendone da esso la passione di essere viticoltore, ma 
ricevendone anche un prodotto che è diventato emblema di qualità e unicità nel mondo intero. Ma oggi il prodotto da 
solo non è più sufficiente in quanto deve essere arricchito e supportato da un insieme di altri elementi qualificanti, 
l’ambiente in primis tra tutti. Ancora sull’ambiente si vuole quindi insistere parlando di certificazione di sostenibilità 
SQNPI, fondamentale per garantire in modo trasparente e documentato l’impiego per il prossimo e per tutto ciò che 
compone il complesso e articolato mondo che ci circonda. SQNPI significa garantire il rispetto delle regole, essere 
autentici, non essere discutibili o proni a compromessi; sono requisiti questi fondamentali per una Denominazione che 
guarda al domani e che vuole vantarsi di valori differenti rispetto alle altre realtà. Allora un appello a collaborare 
per raggiungere la certificazione Equalitas di denominazione secondo caso in Italia, traguardo alla portata con il 
contributo di chi oggi per motivi diversi, ma sempre meno giustificabili, ancora non ha dato la propria adesione.

Altro punto di riflessione è la bellezza del nostro paesaggio, dal 2019 patrimonio UNESCO, ma anch’esso minato da 
minacce sempre maggiori e più frequenti. Inutile ricordare a voi viticoltori i riferimenti specifici, ma anche qui vi è un 
bisogno di una levata di attenzioni che devono far base sul senso di comunità e di collaborazione, esattamente come 
dimostrano nella lotta alla diffusione della Flavescenza dorata. I tecnici del Consorzio stanno mettendo le basi e 
avviando prove di gestione agevolata del vigneto, soprattutto quello in forte pendenza soggetto anche agli effetti del 
cambiamento climatico, ma ancora una volta non fermiamoci alla soluzione più immediata, ma esprimiamo la volontà 
di essere linee guida per un settore che sino ad oggi ci ha premiato e sostenuto. 

XV edizione dal Protocollo Viticolo, 
esempio di perseveranza e cura del territorio.

Sportello Viticolo per la Difesa Integrata 2026
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Sportello per la Difesa Integrata: per assistenza telefonare al 389 522 02 20 o 349 34 22 897

VIGNETO TRATTATO – MACCHINE IN MOVIMENTO

In questa vigna si ripettano LE LINEE GUIDA DEL PROTOCOLLO VITICOLO: 
Disciplinare di difesa integrata di tipo volontario che promuove un 
atteggiamento virtuoso in ambito fitosanitario, tramite la selezione delle 
sostanze attive utilizzabili in viticoltura, secondo i canoni di salvaguardia della 
lotta guidata/ragionata – LTDI Regione Veneto.

A T T E N Z I O N E

SOSTANZE ATTIVE UTILIZZATE E FINALITÀ TRATTAMENTO

DURATA DIVIETO ACCESSO (GG)DATA TRATTAMENTO

COLTURA TRATTATA
CON PRODOTTI FITOSANITARI

AUTORIZZATI
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Cartello da esporre nei pressi del vigneto nel momento in cui 
è in programma un trattamento fitosanitario. 



I cartelli sono scaricabili dal sito prosecco.it/Area produttori/Assistenza tecnica

→ IN QUESTA VIGNA VENGONO RISPETTATE 
LE LINEE GUIDA DEL PROTOCOLLO VITICOLO

― Disciplinare di difesa integrata di tipo volontario che promuove un 
atteggiamento virtuoso in ambito fitosanitario, tramite la selezione delle 
sostanze attive utilizzabili in viticoltura, secondo i canoni di salvaguardia 
della lotta guidata/ragionata – LTDI Regione Veneto.

spazio riservato al marchio/logotipo dell’Azienda aderente
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Cartello da esporre nei pressi del vigneto in cui 
vengono rispettate le linee guida del Protocollo Viticolo.

http://prosecco.it/Area produttori/Assistenza tecnica




Sezione 01

Sostanze attive ammesse
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MAL DELL’ESCA / ESCORIOSI 10
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

PERONOSPORA 11
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

OIDIO 12
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

BLACK ROT / MARCIUME ACIDO 13
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

BOTRITE 14
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

INSETTI 16
Sostanze attive e ausiliari
• BIO
• CONVENZIONALI

INFESTANTI 20
    Sostanze attive e ausiliari



FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABC C3 AZOXYSTROBIN Max 3 int/anno con QOI, indipendentemente dall’avversità

ABC Multisito FOLPET Max 12 int/anno tra Dithianon, Folpet e Fluazinam, 
indipendentemente dall’avversitàABC Multisito DITHIANON

AB P07 FOSFONATO DI POTASSIO Solo formulati commerciali in miscela con Dithianon. Max 8 int/anno 
con Fosetil Al o Fosfonati, esclusi impianti in allevamento

Avversità ESCORIOSI

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABCD Multisito PRODOTTI RAMEICI Limite massimo di 28 Kg/ha di rame metallo in 7 anni 
(mediamente 4 Kg/ha/anno)

ABCD Multisito ZOLFO -

ANTIESCORIOSI BIO
Massimo 2 interventi/anno per tale avversità

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

A - TRICHODERMA ATROVIRIDE -

A - TRICHODERMA ASPERELLUM 
+ TRICHODERMA GAMSII -

MAL DELL’ESCA BIO

ANTIESCORIOSI CONVENZIONALI
Massimo 2 interventi/anno per tale avversità

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

/ C2 + C3 BOSCALID + 
PYRACLOSTROBIN

Impiego al bruno su tagli di potatura. 
Non rientra nelle limitazioni di gruppo degli SDHI e dei QOI

MAL DELL’ESCA CONVENZIONALI

Avversità MAL DELL’ESCA

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse
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FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABCD Multisito PRODOTTI RAMEICI Limite massimo di 28 kg/ha di rame metallo in 7 anni 
(mediamente 4 kg/ha/anno)

ABCD Multisito ZOLFO Solo formulati commerciali in miscela con rameici

ABCD Sconosciuto CEREVISANE -

ABCD / OLIO ESSENZIALE DI ARANCIO 
DOLCE -

ABCD P4 LAMINARINA -

ANTIPERONOSPORICI BIO

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

AB P07 FOSETIL AL
Max 8 int/anno con Fosetil Al o Fosfonati, esclusi impianti in 
allevamentoAB P07 FOSFONATO DI POTASSIO

AB P07 FOSFONATO DI SODIO

ABC C8 AMETOCTRADINA Max 3 int/anno

BC F9 OXATHIAPIPROLIN Max 2 int/anno; impiego in miscela con altre s.a. a diverso 
meccanismo d’azione

BC B3 ZOXAMIDE Max 4 int/anno

B B5 FLUOPICOLIDE Max 2 int/anno

ABC H5 MANDIPROPAMIDE

Max 4 int/anno con CAABC H5 IPROVALICARB

BC H5 VALIFENALATE

BC Sconosciuto CYMOXANIL Max 4 int/anno              

AB A1 METALAXIL-M
Max 3 int/anno con Fenilammidi, max 2 int/anno con Metalaxil-M

BC A1 BENALAXIL-M

BCD C4 CYAZOFAMID
Max 3 int/anno complessiviBC C4 AMISULBROM

ABC Multisito DITHIANON
Max 12 int/anno tra Dithianon, Folpet e Fluazinam, 
indipendentemente dall’avversità

ABC Multisito FOLPET

BC C5 FLUAZINAM

 

ANTIPERONOSPORICI CONVENZIONALI

Avversità PERONOSPORA

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante Fase fenologica: Legenda: 
A – da gemma cotonosa a grappoli visibili separati 
B – da pre-fioritura ad allegagione 
C – da accrescimento acini a maturazione 
D – pre-post vendemmia 

SHDI – Inibitori della succinato deidrogenasi
QOI – Inibitori della respirazione mitocondriale
IBE – Inibitori biosintesi degli steroli
CAA – Ammidi dell’acido carbossilico

Controllare sempre le indicazioni 
obbligatorie riportate in etichetta 
e i regolamenti comunali in vigore

!
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FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABCD Multisito ZOLFO -

Multisito PRODOTTI RAMEICI Solo formulati commerciali in miscela con zolfo. Limite massimo di 
28kg/ha di rame metallo in 7 anni (mediamente 4kg/ha/anno)

ABCD / AMPELOMYCES QUISQUALIS -

BCD F6 BACILLUS 
AMYLOLIQUEFACIENS -

ABCD Multisito COS-OGA -

ABCD Sconosciuto CEREVISANE -

ABCD / OLIO ESSENZIALE DI ARANCIO 
DOLCE -

ABCD Sconosciuto BICARBONATO DI POTASSIO -

ABCD P4 LAMINARINA -

BC / POLISOLFURO DI CALCIO -

ABCD
ESTRATTO ACQUOSO DEI 
SEMI GERMINATI DI LUPINUS 
ALBUS DOLCE

-

BCD / EUGENOLO + GERANIOLO 
+ TIMOLO Max 4 int/anno con Terpeni

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

BC Sconosciuto CIFLUFENAMID Max 2 int/anno

ABC G1 PENCONAZOLO

Max 3 int/anno con IBE; max 1 int/anno con Difenoconazolo
(s.a. candidata alla sostituzione)                                                                                                

BC G1 TETRACONAZOLO

BC G1 DIFENOCONAZOLO

BC MEFENTRIFLUCONAZOLO

AB C5 MEPTYL - DINOCAP Max 2 int/anno. NB: impiegabile fino al 30/09/2026 (s.a. revocata)

ABC C3 AZOXYSTROBIN

Max 3 int/anno con QOI, indipendentemente dall’avversità ABC C3 PIRACLOSTROBIN

C C3 TRIFLOXYSTROBIN

ABC U METRAFENONE
Max 2 int/anno complessivi tra Bupirimate, 
Proquinazid e Pyriofenone,                    
Max 3 int/anno tra Pyriofenone e Metrafenone

/ U PYRIOFENONE

BC E1 PROQUINAZID

AB A2 BUPIRIMATE

AB G2 SPIROXAMINA Max 3 int/anno

B C2 BOSCALID Max 2 int/anno con SDHI, indipendentemente dall’avversità;                                       
Max 1 int/anno con BoscalidABC C2 FLUXAPYROXAD

ANTIOIDICI BIO

ANTIOIDICI CONVENZIONALI

Avversità OIDIO

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse
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FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABCD Multisito PRODOTTI RAMEICI Limite massimo di 28 kg/ha di rame metallo in 7 anni 
(mediamente 4 kg/ha/anno)

ABCD Multisito ZOLFO -

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

BCD F6 BACILLUS AMYLOLIQUEFACIENS -

ABCD Sconosciuto CEREVISANE -

ABCD F6 BACILLUS SUBTILIS -

ABCD Multisito "TRICHODERMA ASPERELLUM  
+ TRICHODERMA GAMSII" -

ABCD Multisito PYTHIUM OLIGANDRUM CEPPO M1 -

BLACK ROT BIO

MARCIUME ACIDO BIO

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026

ABC G1 PENCONAZOLO

Max 3 int/anno con IBE; max 1 int/anno con Difenoconazolo
BC G1 TETRACONAZOLO

BC G1 DIFECONAZOLO

BC G1 MEFENTRIFLUCONAZOLO

ABC C3 AZOXYSTROBIN
Max 3 int/con QOI indipendentemente dall’avversità

ABC C4 TRIFLOXYSTROBIN

ABC P07 FOSFONATO DI POTASSIO Impiego consentito solo in miscela. Max 8 int/anno con Fosetil Al 
o Fosfonati, esclusi impianti in allevamento

ABC Multisito FOLPET Impiego consentito solo in miscela. Max 12 int/anno tra 
Dithianon, Folpet e Fluazinam indipendentemente dall’avversità

ABC Multisito DITHIANON Max 12 int/anno tra Dithianon, Folpet e Fluazinam, 
indipendentemente dall’avversità

 

BLACK ROT CONVENZIONALI

Avversità MARCIUME ACIDO

Avversità BLACK ROT

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante Fase fenologica: Legenda: 
A – da gemma cotonosa a grappoli visibili separati 
B – da pre-fioritura ad allegagione 
C – da accrescimento acini a maturazione 
D – pre-post vendemmia 

SHDI – Inibitori della succinato deidrogenasi
QOI – Inibitori della respirazione mitocondriale
IBE – Inibitori biosintesi degli steroli
CAA – Ammidi dell’acido carbossilico

Controllare sempre le indicazioni 
obbligatorie riportate in etichetta 
e i regolamenti comunali in vigore

!
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ANTIBOTRITICI BIO
Contro questa avversità massimo 2 inteventi all’anno con prodotti di sintesi

FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026 

ABCD / AUREOBASIDIUM PULLULANS 

ABCD Multisito PYTHIUM OLIGANDRUM 

ABCD Sconosciuto BICARBONATO DI POTASSIO 

BCD F6 BACILLUS 
AMYLOLIQUEFACIENS 

ABCD F6 BACILLUS SUBTILIS 

BCD BM2 TRICHODERMA ATROVIRIDE

BCD BM2 TRICHODERMA ASPERELLUM 
+ TRICHODERMA GRAMSII 

BC / METSCHNIKOWIA FRUCTICOLA 

BCD BM02 SACCHAROMYCES CEREVISIAE 

BCD / EUGENOLO + GERANOLO + 
TIMOLO Max 4 int/anno con Terpeni 

ABCD Sconosciuto CEREVISANE 

ABCD P4 LAMINARINA 

ABCD / 
ESTRATTO ACQUOSO DEI 
SEMI GERMINATI DI LUPINUS 
ALBUS DOLCE 

Avversità BOTRITE

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse
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FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa Integrata Regione del Veneto – 2026 

BCD D1 CYPRODINIL 
Max 1 int/anno tra Cyprodinil e Fludioxonil (da soli o in miscela) 

BD E2 FLUDIOXONIL 
/ G3 FENEXAMID Max 2 int/anno 
B C2 BOSCALID Max 2 int/anno con SDHI, indipendentemente dall'avversità; max 1 

int/anno con Boscalid; max 1 int/anno con IsofetamidBC C2 ISOFETAMID 
BCD D1 PYRIMETHANIL Max 1 int/anno 

BC C5 FLUAZINAM Max 12 int/anno tra Dithianon, Folpet e Fluazinam, 
indipendentemente dall'avversità 

ANTIBOTRITICI CONVENZIONALI
Contro questa avversità massimo 2 inteventi all’anno con prodotti di sintesi

Avversità BOTRITE

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante Fase fenologica: Legenda: 
A – da gemma cotonosa a grappoli visibili separati 
B – da pre-fioritura ad allegagione 
C – da accrescimento acini a maturazione 
D – pre-post vendemmia 

SHDI – Inibitori della succinato deidrogenasi
QOI – Inibitori della respirazione mitocondriale
IBE – Inibitori biosintesi degli steroli
CAA – Ammidi dell’acido carbossilico

Controllare sempre le indicazioni 
obbligatorie riportate in etichetta 
e i regolamenti comunali in vigore

!
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INSETTI NOTE FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa 
Integrata Regione del Veneto 2026

TRIPIDI

Intervenire in 
caso di blocco 
della crescita dei 
germogli e a seguito 
di accertamento 
dell’infestazione

BC Sconosciuto SALI POTASSICI DI ACIDI 
GRASSI -

ABCD / OLIO ESSENZIALE DI ARANCIO 
DOLCE -

ABCD / BEAUVERIA BASSIANA -

ABC / AZADIRACTINA -

/ / PAECILOMYCES 
FUMOSOROSEUS -

ABCD 5 SPINOSAD Max 3 int/anno con Spinosine

ABCD 3A PIETRINE PURE

Max 1 int/anno contro questa 
avversità
Max 4 int/anno complessivi con 
Piretroidi/Piretrine

NOTTUE 
PRIMAVERILI
LEPIDOTTERI 

DEFOGLIATORI

Intervenire solo in 
presenza accertata 
al germogliamento

CD 11A BACILLUS THURIGENSIS -

COCCINIGLIE

ABCD / OLIO MINERALE -

ABCD / BEAUVERIA BASSIANA Contro Planococcus ficus e 
Pseudococcus comstocki

ABC / AZADIRACTINA -

/ / CONFUSIONE SESSUALE -

MALTODESTRINA -

/ /
ANAGYRUS VLADIMIRI/ 
CRYPTOLAEMUS 
MONTROUZIERI

L’impiego di Anagyrus può essere 
abbinato a quello di Cryptolaemus

TIGNOLA E 
TIGNOLETTA

/ / CONFUSIONE SESSUALE -

ABC / AZADIRACTINA -

CD 11A BACILLUS THURIGIENSIS -

CONFUSIONE SESSUALE 
CON IRRORAZIONE A TUTTA 
CHIOMA

-

ABCD 5 SPINOSAD Max 3 int/anno con Spinosine

ACARI ROSSI 
E GIALLI

BC Sconosciuto SALI POTASSICI DI ACIDI 
GRASSI -

ABCD / BEAUVERIA BASSIANA -

ACARIOSI
Intervenire solo 
in caso di forte 
attacco nell’annata 
precedente

ABCD Multisito ZOLFO -

BC Sconosciuto SALI POTASSICI DI ACIDI 
GRASSI -

/ / MALTODESTRINE -

ABCD / OLIO MINERALE -

INSETTICIDI BIO

Avversità INSETTI

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse
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INSETTI NOTE FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa 
Integrata Regione del Veneto 2026

CICALINA 
DELLA FD 

Contro le forme 
giovanili trattare 
tutta la massa 
vegetativa 
(inclusi i polloni 
al piede e i 
ricacci al fusto). 
Se possibile, 
spollonare 
solo in seguito 
al primo 
trattamento 
(dopo almeno 
2-3 gg) 

BC Sconosciuto SALI POTASSICI DI 
ACIDI GRASSI 

ABCD / OLIO ESSENZIALE DI 
ARANCIO DOLCE 

Impiego entro la fase di 
gemma gonfia 

ABC / AZADIRACTINA 

ABCD / BEAUVERIA BASSIANA 

ABCD 3A PIRETRINE 

Max 2 int/anno contro 
scaphoideus titanus con 
piretroidi/piretrine. 
Max 4 int/anno complessivi 
con Piretroidi/Piretrine, 
indipendentemente dall’avversità

ALTRE CICALINE 

BC Sconosciuto SALI POTASSICI DI ACIDI 
GRASSI 

ABCD / OLIO ESSENZIALE DI 
ARANCIO DOLCE 

ABC / AZADIRACTINA 

ABCD / BEAUVERIA BASSIANA 

ABCD OLIO MINERALE 

MOSCERINO DEI 
PICCOLI FRUTTI 

ABCD 3A PIRETRINE 
Max 4 int/anno complessivi 
con Piretroidi/Piretrine, 
indipendentemente dall’avversità

ABCD 5 SPINOSAD Max 3 int/anno con Spinosine, 
indipendentemente dall'avversità 

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante Fase fenologica: Legenda: 
A – da gemma cotonosa a grappoli visibili separati 
B – da pre-fioritura ad allegagione 
C – da accrescimento acini a maturazione 
D – pre-post vendemmia 

SHDI – Inibitori della succinato deidrogenasi
QOI – Inibitori della respirazione mitocondriale
IBE – Inibitori biosintesi degli steroli
CAA – Ammidi dell’acido carbossilico

Controllare sempre le indicazioni 
obbligatorie riportate in etichetta 
e i regolamenti comunali in vigore

!
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INSETTI NOTE FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa 
Integrata Regione del Veneto 2026

TRIPIDI

Intervenire in 
caso di blocco 
della crescita 
dei germogli 
e a seguito di 
accertamento 
dell’infestazione 

BCD 3A TAU-FLUVALINATE 

Max 1 int/anno contro questa 
avversità. Max 4 int/anno 
complessivi con Piretroidi/
Piretrine, indipendentemente 
dall’avversità

NOTTUE 
PRIMAVERILI
LEPIDOTTERI 

DEFOGLIATORI

Intervenire solo 
in presenza 
accertata al 
germogliamento 

BCD 3A DELTAMETRINA 

Max 1 int/anno contro questa 
avversità. Max 4 int/anno 
complessivi con Piretroidi/
Piretrine, indipendentemente 
dall’avversità 

COCCINIGLIE

ABC 4A ACETAMIPRID Max 1 int/anno 
indipendentemente dall’avversità 

BC 4D FLUPYRADIFURONE 
Contro Planococcus ficus. 
Max 1 int/ anno 
indipendentemente dall’avversità

TIGNOLE

ABC 28 CLORANTRANILIPROLE Max 1 int/anno con Diamidi 
indipendentemente 
dall'avversità. Cyantraniliprole 
max 1 intervento ogni 3 anni 
contro Lobesia botrana 

ABC 28 CYANTRANILIPROLE 

BCD 6 EMAMECTINA BENZOATO 
Max 2 int/anno 
indipendentemente 
dall’avversità 

/ 18 TEBUFENOZIDE Max 2 int/anno con 
Diacilidrazine

ACARI ROSSI 
E GIALLI

/ / ACEQUINOCIL Max 1 int/anno con 
prodotti acaricidi di sintesi, 
indipendentemente 
dall’avversità. È consentito 
l’impiego in miscela di s.a. con 
diverso meccanismo d’azione 
(adulticida e ovicida); Acequinocil 
autorizzato contro acari rossi                                                                                                                      

ABC 10A EXITIAZOX 

/ / /

ABCD 21A TEBUFENPIRAD 

ABC 21A FENPIROXIMATE 

ACARIOSI ABCD 21A TEBUFENPIRAD 
Max 1 int/anno con tebufenpirad 
indipendentemente 
dall’avversità

CICALINA 
DELLA FD 

ABC 4A ACETAMIPRID
Max 1 int/anno 
indipendentemente 
dall’avversità

BC 4D FLUPYRADIFURONE
Max 1 int/anno 
indipendentemente 
dall’avversità

BCD 3A TAU-FLUVALINATE Max 4 int/anno con Piretroidi/
Piretrine, indipendentemente 
dall’avversità (max 1 tra 
Etofenprox, Lamda-cialotrina, 
Esfenvalerate in alternativa 
tra loro) 
max 2 int/anno tra Deltametrina 
e Tau-fluvalinate
max 2 int anno contro 
Scaphoideus titanus con 
Piretroidi/Piretrine

BCD 3A ESFENVALERATE

BCD 3A LAMBDA-CIALOTRINA

BCD 3A DELTAMETRINA

BCD 3A ETOFENPROX

INSETTICIDI CONVENZIONALI

Avversità INSETTI

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse
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Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante Fase fenologica: Legenda: 
A – da gemma cotonosa a grappoli visibili separati 
B – da pre-fioritura ad allegagione 
C – da accrescimento acini a maturazione 
D – pre-post vendemmia 

SHDI – Inibitori della succinato deidrogenasi
QOI – Inibitori della respirazione mitocondriale
IBE – Inibitori biosintesi degli steroli
CAA – Ammidi dell’acido carbossilico

Controllare sempre le indicazioni 
obbligatorie riportate in etichetta 
e i regolamenti comunali in vigore

!

INSETTI NOTE FASE MoA SOSTANZE ATTIVE E AUSILIARI LIMITAZIONI D’USO / Difesa 
Integrata Regione del Veneto 2026 

ALTRE CICALINE 

ABC 4A ACETAMIPRID Max 1 int/anno 
indipendentemente dall'avversità 

BC 4D FLUPYRADIFURONE Max 1 int/anno 
indipendentemente dall'avversità 

BCD 3A TAU-FLUVALINATE 

BCD 3A ESFENVALERATE 

BCD 3A DELTAMETRINA 

BCD 3A ETOFENPROX 

MOSCERINO 
DEI PICCOLI 

FRUTTI 

BCD 3A DELTAMETRINA 

Max 1 int/anno in pre-
raccolta, solo uve destinate 
all'appassimento. Intervento 
escluso dal cumulo consentito dei 
Piretroidi/Piretrine 

/ / 
DISPOSITIVI "ATTRACT 
AND KILL" ATTIVATI CON 
DELTAMETRINA 

CARRUGA 

Nelle situazioni a 
rischio si consiglia 
di effettuare il 
controllo delle 
presenze con 
trappole di 
monitoraggio 

ABC 4A ACETAMIPRID Max 1 int/anno 
indipendentemente dall'avversità 

FILLOSSERA 

Intervenire 
quando si 
isservano le prime 
galle della nuova 
generazione 
solo laddove si 
sono manifestati 
attacchi in 
precedenza e 
solo sulle 
varietà sensibili 

ABC 4A ACETAMIPRID Max 1 int/anno 
indipendentemente dall'avversità 

BC 4D FLUPYRADIFURONE Max 1 int/anno 
indipendentemente dall'avversità 

Come previsto dalle Norme Generali dei Disciplinari di Produzione Integrata della Regione del Veneto, c’è la possibilità, da parte 
degli enti preposti, di concedere deroghe alle norme tecniche per motivazioni legate esclusivamente a condizioni fitosanitarie 
particolari o in caso di eventi meteorologici straordinari. 

Al momento della stesura di questo documento si segnalano le seguenti variazioni rispetto all’elenco sopra riportato:
1.	 Prodotti fitosanitari autorizzati in deroga per situazioni di emergenza fitosanitaria ai sensi dell’art. 53 del Reg. (CE)  

n. 1107/2009 che NON necessitano di un provvedimento di deroga al DPI 2026 - Regione Veneto
a.	 SURROUND WP CROP PROTECTANT contro Scaphoideus titanus per un periodo di 120 giorni dal 1° aprile al 29 luglio 2026.
b.	 CLOSER contro Scaphoideus titanus, Empoasca flavescens/vitis, Planococcus ficus, Planococcus citri, Pseudococcus 

comstocki, Parthenolecanium corni per un periodo di 120 giorni dal 1° maggio al 28 agosto 2026.
2.	 Deroghe al disciplinare 2026

a.	 MOVENTO 48 SC contro Planococcus ficus per un periodo di 120 giorni dal 1° aprile al 29 luglio 2026.
b.	 EFFICON contro Planococcus ficus per un periodo di 120 giorni dal 1° marzo al 28 giugno 2026.

PER ULTERIORI AGGIORNAMENTI CONSULTARE IL SITO DELLA REGIONE:
https://www.regione.veneto.it/web/fitosanitario/difesa-integrata
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IL DISERBO DEVE ESSERE LOCALIZZATO LUNGO LA FILA

INFESTANTE SOSTANZA ATTIVA  N. MAX INTERVENTI 
CON I C.A.S

NOTE SOSTANZA 
ATTIVA - VINCOLI VINCOLI COLTURA CONSIGLI COLTURA

DICOTILEDONI
GRAMINACEE Acido Pelargonico

massimo 1 
intervento/anno. 
Non sono 
ammesse 
miscele di
C.A.S. *

Utilizzabile 
anche come 
spollonante Non ammessi 

interventi chimici 
nelle interfile. 
A superfice 
massima 
complessiva 
delle bande 
diserbate non 
deve superare 
il 30% della 
superficie vitata. 
I dosaggi dei 
prodotti erbicidi 
presenti in 
etichetta devono 
essere ridotti 
in proporzione 
alla superficie 
effettivamente 
diserbata. Tale 
riduzione non 
si applica ai 
prodotti 
catalogati 
per impieghi 
spollonanti.

Interventi agronomici: 
sfalci, trinciature e/o  
lavorazioni del terreno;

Controllo chimico: 
Il ricorso al diserbo è 
opportuno soprattutto 
quando:
-la distanza sulla fila 
tra pianta e pianta è 
inferiore a 1,5/2 m
- la pendenza 
dell’appezzamento 
comporta rischi di 
erosione 

Consigliabili le 
applicazioni nel 
periodo autunnale.

DICOTILEDONI E 
SPOLLONANTE

Carfentrazone

Pyraflufen ethyle

DICOTILEDONI MCPA

GRAMINACEE

Ciclossidim

Clethodim

Quizalofop-p-etile

Propaquizafop

Fluazifop-p-butile≤

Avversità INFESTANTI

Sezione 1 / Sostanze attive ammesse

PER I VIGNETI IN

ALLEVAMENTO E PRODUZIONE 
FOGLIARE
(post -emergenza delle infestanti)

* C.A.S. : Sostanze Attive Candidate Alla Sostituzione.
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IL DISERBO DEVE ESSERE LOCALIZZATO LUNGO LA FILA

INFESTANTE SOSTANZA ATTIVA  N. MAX INTERVENTI 
CON I C.A.S

NOTE SOSTANZA 
ATTIVA - VINCOLI VINCOLI COLTURA CONSIGLI COLTURA

DICOTILEDONI
GRAMINACEE

Oxifluorfen*

massimo 1 
intervento/anno. 
Non sono 
ammesse 
miscele di
C.A.S. *

Non ammessi 
interventi chimici 
nelle interfile. 
A superfice 
massima 
complessiva 
delle bande 
diserbate non 
deve superare 
il 30% della 
superficie vitata. 
I dosaggi dei 
prodotti erbicidi 
presenti in 
etichetta devono 
essere ridotti 
in proporzione 
alla superficie 
effettivamente 
diserbata.
tale riduzione 
non si applica 
ai prodotti 
catalogati 
per impieghi 
spollonanti.

Interventi agronomici: 
sfalci, trinciature e/o  
lavorazioni del terreno;

Controllo chimico: 
Il ricorso al diserbo è 
opportuno soprattutto 
quando:
-la distanza sulla fila 
tra pianta e pianta è 
inferiore a 1,5/2 m
- la pendenza 
dell’appezzamento 
comporta rischi di 
erosione 
Consigliabili le 
applicazioni nel 
periodo autunnale.

Pendimethalin*

Propyzamide*

Clomazone

Penoxsulam

Napropamide

Diflufenican*

DICOTILEDONI Isoxaben
Impiegabile da 
fine inverno al 
germogliamento

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Importante 
Porre attenzione alle indicazioni di pericolo (frasi H) riportate nell’etichetta di ogni singolo prodotto commerciale.

Controllare sempre le indicazioni obbligatorie riportate in etichetta e i regolamenti comunali in vigore.
!

PER I VIGNETI IN

ALLEVAMENTO E PRODUZIONE 
RESIDUALE
(pre -emergenza delle infestanti)

* C.A.S. : Sostanze Attive Candidate Alla Sostituzione.
   In grassetto sono evidenziate le s.a. rientranti in questa classificazione
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Sezione 1 / Sostanze attive ammesse

Dal 1° gennaio 2019 l’utilizzo di prodotti fitosanitari ad azione erbicida con sostanza attiva a base di Glifosate è vietato nel 
territorio di 13 Comuni della Denominazione ad esclusione di Tarzo e San Vendemmiano.

Per 3 di questi (Colle Umberto, Pieve di Soligo e Vittorio Veneto) sono previste sanzioni diverse rispetto agli altri 10 comuni.

In questi 13 Comuni, il ricorso a prodotti fitosanitari ad azione erbicida con sostanze attive diverse dal Glifosate è 
consentito esclusivamente nei seguenti casi:
a.	 limitatamente al piede della pianta nei frutteti e nei vigneti giovani fino al terzo anno di età;
b.	 nei vigneti situati in aree in pendenza dove non risulta possibile l’utilizzo di mezzi meccanici.

Si ricorda che questi trattamenti sono autorizzati solo su una fascia sottochioma di 60 cm.

Nei casi sopra indicati (punti a e b) non è comunque consentito l’utilizzo di prodotti fitosanitari ad azione erbicida che riportino 
in etichetta le seguenti indicazioni di pericolo:
1.	 H300, H301, H310, H311, H330, H331, H340, H350 e relative combinazioni (H350i), H360 e relative combinazioni (H360D, 

H360Df, H360F, H360FD, H360Fd), H370, H372; 
2.	 H341, H351, H361 e relative combinazioni (H361d, H361f, H361fd), H362. 

Il Comune di Tarzo mantiene il divieto di utilizzare il Glifosate nelle “aree sensibili”. Rimane consentito l’uso di
prodotti fitosanitari ad azione erbicida su seminativi. Nel caso dei frutteti e vigneti, invece, il diserbo chimico è ammesso, 
su una fascia di massimo 60 cm, esclusivamente nei casi sopra riportati ai punti a e b, con prodotti che non riportino in 
etichetta le specifiche indicazioni di pericolo elencate ai punti 1 e 2.

Il Comune di San Vendemiano, invece, consente l’utilizzo esclusivamente di prodotti fitosanitari ad azione erbicida le cui 
sostante attive siano inserite nell’elenco delle linee Tecniche di Difesa Integrata predisposte dalla Regione Veneto. 
In questo caso, quindi, è ammesso l’uso di prodotti fitosanitari ad azione erbicida riportanti le seguenti frasi di rischio:
1.	 H300, H301, H310, H311, H330, H331, H340, H350 e relative combinazioni (H350i), H360 e relative combinazioni (H360D, 

H360Df, H360F, H360FD, H360Fd), H370, H372; 
2.	 H341, H351, H361 e relative combinazioni (H361d, H361f, H361fd), H362. 

Per approfondire la situazione, si ricorda che i regolamenti sono consultabili nel sito del Comune di interesse alla sezione 
Amministrazione / Documenti e Dati / Atto normativo oppure si può contattare l’Ufficio Tecnico del Consorzio di Tutela.

Le etichette aggiornate possono essere scaricate dal sito del Ministero della Salute: 
https://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariws_new/FitosanitariServlet!

Erbicidi chimici nei vigneti della Denominazione:
regole e divieti Comune per Comune
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Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Si riporta di seguito una tabella esemplificativa generale contenente le indicazioni di pericolo delle sostanze attive inserite 
nelle Linee Tecniche di Difesa Integrata redatte dalla Regione Veneto.

IMPIANTO 
ATTIVITÀ IMPIEGHI SOSTANZA ATTIVA FRASI DI RISCHIO NOTE SOSTANZE ATTIVE - VINCOLI 

Allevamento 
e produzione

POST
emergenza 

Dicotiledoni e 
Graminacee

Glifosate H319, H411

Max 2,7L/anno* per ettaro di 
superficie vitata se si usano solo 
erbicidi fogliari.  Max 1,8L/anno* per 
ettaro di superficie vitata se si usano 
anche erbicidi residuali. 
*dosi riferite a prodotti formulati con 
360g/lt di sostanza attiva 

Acido pelargonico H315, H318, H319, H412 Utilizzabile anche come spollonante

Dicotiledoni e 
Graminacee

Carfentrazone H317, H410

Pyraflufen ethyl H304, H315, H317, H318, H332, H410

Dicotiledoni MCPA H302, H312, H315, H317, H318, H332, 
H410,  H411

Graminacee

Ciclossidim H304, H315, H319, H336, H361d, 
H411

Clethodim H304, H317, H319, H336, H411

Quizalofop-p-etile H304, H315, H317, H319, H335,H336, 
H400, H411

Propaquizafop H304, H319, H332, H351, H411

Fluazifop-p-butile H304, H317, H361d, H410

Allevamento 
e produzione

PRE 
emergenza

Dicotiledoni e 
Graminacee

Flazasulfuron H361d, H373, H410

Iodosulfuron 
metil-sodium H315, H318, H410 Formulati in miscela con flazasulfuron

Oxifluorfen H304, H315, H318, H319, H335, H336, 
H373, H410

Pendimethalin H315, H317, H334, H361d, H410

Propyzamide H351, H410

Diflufenican H319, H410

Clomazone H410

Napropamide H410

Penoxsulam H315, H317, H319, H410

Dicotiledoni Isoxaben H410 Impiegabile da fine inverno fino al 
germogliamento

Si evidenziano le s.a. che, nei formulati commerciali consultati, presentano le indicazioni vietate. 
In ogni caso, prima dell’impiego del prodotto commerciale, è necessario verificare l’etichetta, in quanto potrebbero 
esserci aggiornamenti normativi o nuovi prodotti con indicazioni di pericolo diverse. Alcuni formulati commerciali 
potrebbero inoltre non riportare tutte le frasi H sopra riportate per la rispettiva sostanza attiva. Si ricorda inoltre che 
alcuni Regolamenti Comunali prevedono modalità e tempistiche di registrazione differenti (entro 48 h dal trattamento, 
entro 7 giorni, ecc.) e definiscono fasce di rispetto più ampie rispetto a quanto riportato in etichetta. In linea generale, 
si precisa che, per le aree identificate come siti altamente sensibili, le limitazioni relative alle indicazioni di pericolo 
sono più restrittive, così come nelle fasce di rispetto adiacenti ai luoghi identificati come: aree frequentate dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili e dalle abitazioni della popolazione interessata.
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Il giorno 5 febbraio presso la sala riunioni del Consorzio di Tutela, la Commissione Viticola ha riunito oltre 50 tecnici 
viticoli con l’obiettivo di comprendere le esigenze e le sensibilità del comparto viticolo della Denominazione, il 
ruolo dei tecnici del territorio nel supportare i viticoltori nell’affrontarle, raccogliere indicazioni sulle pratiche 
attualmente adottate e su ciò che si ritiene necessario nel medio-lungo periodo, anche attraverso il confronto con 
esperienze esterne. Infine, ci si è posti l’obiettivo di sondare la percezione dei tecnici sul futuro della Denominazioni 
e le possibili strade da intraprendere.

Precedentemente all’incontro era stato condiviso con i tecnici viticoli un questionario con una serie di domande che 
vertevano sui seguenti temi: 
1.	 Indagare le principali criticità future della Denominazione in relazione alla continuità qualitativa e reddituale del 

vigneto. 
2.	 Individuare le priorità della Denominazione nel breve periodo rispetto alla tecnica viticola. 
3.	 Comprendere gli aspetti della gestione del vigneto su cui si concentra maggiormente l’attenzione tecnica. 
4.	 Approfondire il ruolo della sostenibilità nelle consulenze viticole, considerando le dimensioni economica, 

ambientale e sociale. 
5.	 Analizzare il rapporto tra scelte operative in vigneto, praticità gestionale e valorizzazione dell’immagine 

territoriale. 
6.	 Individuare le strategie utili ad accrescere visibilità, unicità e tutela della viticoltura eroica del territorio 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco. 
7.	 Valutare il grado di condivisione di intenti tra i tecnici viticoli del territorio. 
8.	 Definire le caratteristiche che contraddistinguono un bravo consulente viticolo.

All’intervista e all’ incontro hanno partecipato sia tecnici commerciali, come il personale tecnico delle rivendite di 
prodotti per l’agricoltura della Denominazione, sia consulenti viticoli liberi professionisti che affiancano le aziende 
nelle scelte tecniche. Una volta raccolte le risposte, le tematiche più frequenti e rilevanti sono state poi discusse 
durante la riunione. 

Dalle risposte raccolte, sia con il questionario, sia durante la riunione è emerso come su alcuni temi ci sia una linea 
condivisa, ad esempio l’importanza della salvaguardia dei contesti di viticoltura eroica, oggi messa a dura prova 
dalla Flavescenza dorata, il mal dell’esca, i costi di produzione e i cambiamenti climatici. In questo ambito, numerosi 
intervistati sottolineano quanto importante sia la sostenibilità economica delle Rive per evitarne l’abbandono.

Incontro con i tecnici
Lotta integrata 2026

Sezione 2 / Approfondimenti
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Un altro tema fortemente condiviso riguarda il suolo, infatti, per almeno la metà dei tecnici coinvolti la risposta 
al cambiamento climatico passa necessariamente attraverso una gestione del suolo più consapevole, basata 
sull’aumento della sostanza organica, sulla riduzione dell’uso di concimi di sintesi e su una maggiore attenzione alla 
componente biologica: radici e microrganismi. Rilevante anche la leva della comunicazione, ritenuta uno strumento 
necessario per valorizzare le Rive e rafforzare la differenziazione del prodotto attraverso elementi identitari come 
l’artigianalità e l’eroicità.

Un ulteriore ambito di attenzione è quello della sostenibilità sociale, intesa sia come rispetto dei cittadini sia come 
utilizzo responsabile dei mezzi tecnici, in funzione della loro reale necessità. 

Accanto ai temi condivisi emergono però anche elementi di criticità. In particolare, viene segnalata la disomogeneità 
dei Regolamenti comunali (polizia rurale) che rende difficile la gestione degli interventi, soprattutto fitosanitari, da 
parte del viticoltore che spesso ha appezzamenti su più Comuni. 

Anche sul tema dell’unicità di intenti tra tecnici emerge una visione piuttosto frammentata. La maggior parte degli 
intervistati ritiene che non vi sia una linea condivisa, sia per la complessità delle problematiche da affrontare, sia per 
la presenza di sensibilità differenti legate alle esigenze delle aziende. A questo si aggiunge una criticità strutturale 
più volte evidenziata: la sovrapposizione tra consulenza tecnica e attività commerciale.

In questo contesto, viene sottolineata la necessità di rafforzare il ruolo del consulente indipendente, in linea con 
quanto previsto dalla normativa, che distingue chiaramente tra attività di consulenza e attività di vendita. In questo 
ambito un ruolo importante lo gioca il Consorzio, che deve essere più presente nel territorio per dare una linea 
generale sia davanti alle istituzioni sia nei confronti dei viticoltori in modo da garantire la credibilità della struttura 
e del comparto intero. Ciò che emerge da questa iniziativa è l’importanza di un ascolto sistematico dei tecnici, che 
rappresenta di per sé un segnale significativo e innovativo. Il confronto con il comparto tecnico che opera sul territorio 
consente al Consorzio di rafforzare e orientare le linee d’azione tecniche già avviate: intervenire sulla sostenibilità 
economica delle Rive, uniformare le regole sul territorio, potenziare la certificazione SQNPI e valorizzarla attraverso 
una comunicazione efficace, così da renderla una concreta leva di mercato.

Anche in questo caso una conferma di quanto il territorio e la gestione agronomica siano una cosa unica e di come 
l’attenzione verso la cura del paesaggio possa essere un elemento di identità del prodotto. Una consapevolezza 
che accomuna, quindi, molti consulenti, tecnici e viticoltori, e che la Denominazione è chiamata a tradurre in azioni.

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026
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Con il provvedimento di finanziabilità, comunicato con Decreto Avepa del 12 febbraio 2026, nell’ambito del bando 
del Gal dell’Alta Marca Trevigiana, intervento SRG07 “Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali”, 
il Consorzio Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco ha ottenuto un finanziamento per il ripristino del 
vigneto che storicamente era presente a lato di Villa Brandolini, sede del Consorzio.

Il vigneto sarà una piccola collezione ampelografica dedicata alle varietà che hanno caratterizzato nel tempo il 
territorio del Conegliano Valdobbiadene. Le cultivar che verranno coltivate sono:
•	 Bianchetta trevigiana
•	 Glera – Esav 10
•	 Glera – Esav 19
•	 Perera
•	 Verdiso
•	 Vulpea
La maggior parte di queste varietà è ben nota ai viticoltori della zona, mentre la Vulpea potrebbe sembrare meno 
familiare. Infatti, questa varietà, chiamata anche Quaiara, è un vitigno a bacca nera individuato nel veronese ma che, 
attraverso la ricerca genetica, si è scoperto essere uno dei due genitori della ben più celebre Glera. 

La Vulpea compare in bibliografia come parentale anche di altre varietà: tra queste, rimanendo nel territorio 
trevigiano, la Boschera condivide con la Glera questo antenato, a testimonianza del ruolo centrale che tale varietà 
ha avuto nella definizione del patrimonio ampelografico locale.

Oltre che per la componente storica, il vigneto si distingue per una scelta tecnica più moderna del portinnesto. Si 
è scelto di utilizzare il portinnesto M4, caratterizzato dall’apparato radicale con angolo geotropico estremamente 
ridotto, particolarmente fittonante e, quindi, con una maggior efficienza nella ricerca di acqua in profondità. Questa 
caratteristica, anche alla luce degli ultimi studi riguardanti i cambiamenti climatici, potrebbe rilevarsi determinante 
nella viticoltura del futuro.

Vigneto in Villa: Radici d’Uva
Lotta integrata 2026
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Un nuovo progetto di monitoraggio ha preso il via nelle colline del Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG. Si tratta della creazione di sei “stazioni bioecologiche” distribuite strategicamente sul territorio - da 
est a ovest - per dimostrare concretamente la compatibilità tra viticoltura di eccellenza e rispetto dell’ecosistema.

Sono stati installati negli alveari sensori specializzati che monitorano costantemente lo stato di salute delle api 
attraverso l’analisi del loro “rumore”.  Dal rumore si capisce lo stato di salute delle api, che sono notoriamente tra 
gli insetti più sensibili allo stato di salubrità ambientale. I dati raccolti saranno a breve accessibili a tutti attraverso 
una sezione dedicata nel sito del Consorzio, garantendo trasparenza totale sui risultati del monitoraggio.

La tecnologia consente di monitorare e quantificare la variazione giornaliera degli individui all’interno della colonia. 
In un alveare che conta tra le 30.000 e le 50.000 api, un ricambio giornaliero di 200-300 unità è considerato fisiologico. 
Il superamento di questa soglia indica che è presente un’anomalia.

Ogni stazione sarà dotata anche di “hotel per insetti”: strutture realizzate in paglia e materiali naturali per ospitare 
anche le api autoctone selvatiche. Un pannello informativo con QR code, inoltre, illustrerà ai visitatori l’importanza 
fondamentale delle api per l’impollinazione e la biodiversità.
Il progetto delle sei stazioni bioecologiche – presenti nei vigneti di cantine socie a Farra di Soligo, Ogliano, Rolle, 
Susegana, Valdobbiadene e Carpesica, scelte per garantire una distribuzione geografica ottimale – si inserisce 
nella più ampia strategia della Green Academy del Consorzio. La Green Academy è un percorso pluriennale verso la 
sostenibilità che include l’attento utilizzo di qualsiasi fitofarmaco.  

“L’ape è l’insetto in assoluto più sensibile ai prodotti fitosanitari“, sottolinea Tomasi. 
“Se l’ape sta bene nei nostri vigneti, significa che questi sono ambienti salubri”.

L’iniziativa, sviluppata in collaborazione con specialisti del settore, rappresenta un modello virtuoso che dimostra 
come l’eccellenza enologica possa convivere con la tutela ambientale.

6 stazioni ecologiche per certificare la salubrità del territorio e la sostenibilità della 
viticoltura: il Consorzio di Tutela lancia un innovativo progetto di biomonitoraggio

Api sentinelle tra i vigneti per monitorare l’ambiente

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026

Lotta integrata 2026
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Il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco è partner, per il triennio 2024-2027, di un progetto 
CSR Veneto avente come obiettivo la valorizzazione delle Rive della Denominazione Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco. Il progetto è denominato VALORIVE.

Le Rive, simbolo di un perfetto connubio tra viticoltura, 
paesaggio e tradizione territoriale, sono autentiche 
oasi di eccellenza enologica. Queste terre uniche 
danno origine a vini di straordinaria qualità, grazie alle 
condizioni climatiche ottimali e alle ricchezze naturali 
del territorio. Tuttavia, questo equilibrio è sottoposto 
a molteplici pressioni: i costi elevati di produzione e 
l’impatto del cambiamento climatico, che si manifesta 
attraverso fenomeni erosivi, alternati a periodi di siccità. 

Per affrontare queste sfide è indispensabile 
approfondire lo studio delle peculiarità di ogni singola 
Riva, che permetta di identificare le criticità ma 
soprattutto i punti di forza di ciascuna zona.  Oltre al 
Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco, i partner coinvolti nel progetto VALORIVE sono 
Uva Sapiens SRL, CREA – Centro di Ricerca Viticoltura 
ed Enologia, CIPAT – Centro Istruzione Professionale e 
Assistenza Tecnica della Regione Veneto, Soc. Agricola 
Siro Merotto S.S., Pg Consulenza SRL: project leader 
finalizzato alla gestione ed al coordinamento tecnico 
del progetto e delle attività svolte dai partner. Il 
percorso conoscitivo inizia con un’analisi profonda del 
suolo e del clima (WP 2). L’obiettivo è quello di tracciare 
i tratti distintivi di nove Rive selezionate, studiandone i 
parametri pedo-climatici e la microbiologia per definire 
scientificamente cosa renda unico ogni singolo versante. 

Questa caratterizzazione ambientale trova il suo 
naturale compimento in cantina (WP 5): attraverso 
nove vinificazioni distinte – condotte con un protocollo 
enologico identico sarà possibile isolare e valorizzare 
l’influenza del microclima e del terreno sul profilo 
sensoriale del vino, dimostrando come ogni Riva esprima 
un’anima propria. Oltre alla ricerca scientifica, VALORIVE 
punta a soluzioni concrete per le sfide quotidiane 
della viticoltura eroica. Da un lato, il progetto lavora 
all’integrazione di pratiche agronomiche d’avanguardia 
(WP 3) per la conservazione del paesaggio; dall’altro, 
abbraccia l’innovazione tecnologica per abbattere costi 
e fatiche (WP 4). L’introduzione di robot tagliaerba, 
droni e l’uso di esoscheletri non rappresenta solo un 
passo avanti verso l’efficienza economica (riducendo il 
costo per ettaro), ma è soprattutto un investimento sul 
benessere del viticoltore. Queste tecnologie permettono 
di gestire la difesa fitosanitaria e la cura del verde 
con estrema precisione, riducendo drasticamente 
l’affaticamento fisico in contesti pendenze estreme. Il 
progetto non resta confinato nei laboratori o tra i filari 
sperimentali. Grazie al coordinamento di Uva Sapiens 
SRL, capofila dell’iniziativa, è prevista un’intensa attività 
di divulgazione e promozione (WP 6). I risultati delle prove 
e i casi studio emersi diventeranno patrimonio comune, 
fornendo a tecnici e viticoltori gli strumenti necessari per 
affrontare con consapevolezza le sfide future.

Valorive
Gruppo Operativo
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VALDOBBIADENE SANTO STEFANO
SAN VITO

BIGOLINO
SAN GIACOMO DI VEGLIA

CARTIZZE ARFANTA
CAMPEA - GUIA

REFRONTOLO
FARRA DI SOLIGO - VIDOR

SUSEGANA FELETTI OGLIANO - CARPESICA

Suoli costituiti 
prevalentemente da 
materiale di origine 
fluvioglaciale di antica 
deposizione (>20.000 
anni), l’età è testimoniata 
dal colore arrossato. La 
tessitura è fine, limosa, 
immersa in un ricco 
scheletro di medio-
piccole dimensioni. Le 
disponibilità idriche sono 
medie con minimi valori 
verso la fine di luglio, ma 
vi è una certa facilità per 
le radici ad approfondirsi.

• I vini sono intensi ed 
eleganti all’olfatto con 
sentori di rosa, pesca, 
albicocca e agrumi. 
Evidente l’armoniosa 
complessità e la ricchezza 
gustativa e retro-
olfattiva.

Suoli su calcari marnosi 
dei bassi versanti 
prealpini poco profondi 
o sottili con presenza di 
scheletro. Bassa capacità 
di ritenzione idrica e medio 
contenuto in elementi 
minerali, medio spessore 
esplorabile dalle radici.

• I vini sono eleganti, 
floreali, sapidi 
dall’evidente nota acida e 
freschezza aromatica che 
vira verso la pera, la pesca 
bianca, l’esotico fresco e 
l’albicocca.

Suoli di origine 
fluvioglaciale, tessitura 
ghiaiosa su matrice 
sabbiosa. Bassa capacità 
di riserva idrica e media 
dotazione in elementi 
nutritivi. Elevata 
profondità utile per 
l’apparato radicale che si 
distribuisce su due palchi.

• I vini sono pieni, 
strutturati, aromatici con 
sentori di mela verde, 
agrumi e frutta matura.

Suoli composti da 
marne calcaree e 
calcareniti a tessitura 
moderatamente fine ad 
alto contenuto in calcare 
di colore giallastro. 
Lo sviluppo radicale 
è tendenzialmente 
profondo, ma limitato 
dalla roccia calcarea 
compatta per una 
dotazione idrica media.

• I vini presentano sentori 
di fiori bianchi, rosa, pesca, 
pera, albicocca, di grande 
spessore aromatico ed 
organolettico.

Suoli su marne calcaree 
dal profilo poco 
differenziato, profondi 
dal colore grigio-cenere 
a tessitura argillosa a 
volte compatti. Buona e 
costante la riserva idrica 
e la dotazione minerale. 
Compresenza di arenarie 
marnose di-scretamente 
solide. Le radici faticano 
ad approfondirsi e si 
dispongono su due palchi: 
uno superficiale per 
l’assorbimento minerale 
e uno profondo per quello 
idrico.

• I vini sono freschi, 
fragranti, armoniosi con 
corpo delicato e snello. I 
sentori olfattivi si rifanno 
ai fiori, alla pesca, alla 
mela e agli agrumi.

Suoli superficiali 
costituiti da una base di 
conglomerati poligenici 
(ciottoli calcareo 
dolomitici cementati 
da una matrice limoso 
argillosa) impenetrabili 
alle radici su cui poggia 
uno strato di suolo 
a tessitura fine il cui 
spessore non supera i 
50 cm. Sono suoli poveri 
dal ridotto apporto 
nutrizionale e idrico. Le 
radici si distribuiscono in 
senso orizzontale con una 
fitta esplorazione del poco 
spazio disponibile.

• I vini si presentano 
eleganti, fini, leggeri 
con ricche sensazioni 
odorose portate verso la 
pesca, la mela, la pera e il 
tropicale.

Suoli molto evoluti 
dai colori fortemente 
arrossati, argillosi, 
moderatamente acidi, 
profondi con assenza di 
scheletro. Buone le riserve 
idriche, le disponibilità 
nutritive e la possibilità 
di approfondimento degli 
apparati radicali. Accanto 
a questa tipologia vi è la 
compresenza minoritaria 
di marne estremamente 
argillose.

• I vini presentano 
una evidente intensità 
olfattiva con note speziate 
vegetali, limone e di frutta 
matura (mela gialla). 
La maturità si ottiene 
dopo qualche mese di 
affinamento.

Suoli profondi a tessitura 
argillosa molto evoluti 
di colore rosso, poveri 
in calcare e tendenti 
all’acido tanto da 
favorire l’assorbimento 
dei microelementi. 
Trattengono bene l’acqua 
e permettono alle radici 
un buon approfondimento. 
Secondariamente vi sono 
suoli che testimoniano 
la compresenza di 
conglomerato e marne.

• I vini sono di buona 
struttura, freschi, 
equilibrati e dai sentori 
prevalentemente 
fruttati freschi (mela 
verde) con note speziate 
mediterranee.

Suoli morenici di origine 
glaciale relativamente 
recente (15/20.000 anni), 
tessitura grossolana con 
abbondante scheletro 
di origine dolomitica 
su matrice sabbioso 
limosa. Profondi, con 
bassa capacità di riserva 
idrica, media dotazione di 
elementi minerali. Elevata 
profondità utile per gli 
apparati radicali.

• I vini sono di grande 
intensità olfattiva e 
struttura aromatica con 
netti richiami alla frutta 
matura (mela e pesca 
bianca) e al floreale 
(sambuco e acacia).

30 Conegliano Valdobbiadene Prosecco



Il progetto SOVANO, parte del programma CSR Veneto 2023-2027, rappresenta un’iniziativa strategica per il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG nel percorso verso la neutralità climatica fissata dall’Europa per il 2050.
Per informazioni e aggiornamenti: https://sovano.it

L’obiettivo centrale è la definizione di nuovi standard di 
efficienza ambientale per la filiera vitivinicola veneta, 
trasformando la sostenibilità da principio teorico a 
dato scientifico misurabile e migliorabile. Il fulcro 
dell’iniziativa è trasformare la sostenibilità in un dato 
oggettivo e misurabile attraverso la metodologia LCA 
(Life Cycle Assessment), che monitora l’intero ciclo 
produttivo per quantificare con precisione l’impronta 
di carbonio e l’impronta idrica di ogni unità di prodotto. 
Grazie a questa analisi, le aziende possono individuare 
con esattezza le criticità nelle emissioni e nei consumi, 
applicando soluzioni mirate per ottimizzare le risorse 
e ridurre i costi. Parallelamente alla fase di calcolo, 
SOVANO introduce innovazioni concrete come l’uso 

di droni per i trattamenti fitosanitari, promuovendo 
una gestione tecnologica e di precisione del vigneto. 
Il progetto è sostenuto da un Gruppo Operativo 
multidisciplinare che unisce ricerca, formazione e 
produzione coordinato dal CECAT in qualità di capofila. 
Il partenariato vede la collaborazione di Spinlife, del 
dipartimento TESAF dell’Università di Padova per 
la parte scientifica, affiancati da consulenti tecnici 
come GATE 39 e realtà produttive d’eccellenza quali il 
Consorzio di Tutela, la cooperativa Vitevis e l’azienda 
agricola Guidolin Domenico. Insieme, questi partner 
forniscono alle cantine gli strumenti necessari 
per affrontare la transizione ecologica su basi solide 
e certificate.

Nel 2021 il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg, insieme ad alcune aziende della 
Denominazione, ha avviato una sperimentazione per valutare le possibili alternative all’uso dell’azoto chimico con lo scopo 
di incrementare la sostanza organica nei suoli, il conseguente stoccaggio del carbonio e assorbimento idrico.
Per informazioni e aggiornamenti: http://carbovit.it

Questa sensibilità nasce dalla consapevolezza dell’impatto, in termini di emissioni di sostanze climalteranti, 
legato all’uso dei fertilizzanti azotati. Inoltre va ricordato l’eccesso di vigoria che l’uso “inconsapevole” di azoto 
può arrecare, con le conseguenti problematiche fitosanitarie e aumento delle necessità idriche. A partire dal 2025, 
questo progetto è stato perfezionato e ha visto la creazione di un gruppo operativo ufficialmente approvato della 
Regione Veneto nell’ambito del CSR 2023-2027 Cooperazione-Intervento SRG01, denominato “C.A.R.BO.VIT” 
ovvero: Carbonio e Azoto da agricoltura Rigenerativa mediante tecniche BiOsostenibili in VigneTo”. C.A.R.BO.VIT 
ha come obiettivi:
1.	 Dimostrare ai viticoltori che l’implementazione di pratiche di fertilizzazione del suolo basate sull’utilizzo 

della sostanza organica, può rappresentare una valida alternativa ai fertilizzanti chimici azotati fortemente 
climalteranti. Infatti attraverso la denitrificazione si ha una conversione dei nitriti in azoto molecolare con il 
rilascio in atmosfera di CO2 e resta in atmosfera per più di 300 anni. Il 45% di protossido di azoto oggi presente 
in atmosfera deriva dalle concimazioni azotate;

2.	 Incrementare il contenuto di sostanza organica umificata e stabile nel suolo con effetti positivi sul lento 
rilascio di azoto alla pianta e  sulle migliori capacità di trattenuta idrica del suolo, la sostanza organica agisce 
con effetto “spugna”. A questo fine si stanno ponendo a confronto diverse matrici di origine organica, es. 
letame, compost, pellettato.

3.	 Favorire uno sviluppo più equilibrato della vite evitando eccessi di vigoria cui conseguono maggiori richieste 
idriche della pianta.

4.	 Promuovere un modello gestionale sostenibile replicabile su larga scala anche al di fuori dei confini del 
Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco  Docg attraverso dei corsi di formazione e un 
servizio di consulenza rivolto a quasi un centinaio di aziende.

Sovano

C.A.R.BO.VIT

Protocollo Viticolo Lotta integrata 2026
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Il progetto LEISS, acronimo di Less Impact Spraying System, è finalizzato allo sviluppo di un sistema innovativo per 
la riduzione dell’impatto dei trattamenti fitosanitari.
Per informazioni e aggiornamenti: https://www.leiss.it/

L’attività prevede la realizzazione di un apposito kit in 
grado di regolare l’irrorazione in tempo reale sulla base 
della vegetazione effettivamente presente. 
Il progetto è sostenuto dal Programma CSR della 
Regione Veneto e vede tra i partner il Consorzio di Tutela 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco. L’obiettivo è 
mettere a punto un kit applicabile agli atomizzatori, 
in grado di trasformare l’irrorazione tradizionale in 

un trattamento a rateo variabile. Gli ugelli, infatti, si 
attivano esclusivamente in presenza di vegetazione e 
modulano la quantità di prodotto distribuito in funzione 
della superficie fogliare rilevata. Questo approccio 
permette di ridurre le quantità di prodotto distribuito, 
mantenendo l’efficacia e limitando la deriva. In questo 
modo la tecnologia contribuisce a una gestione più 
precisa della difesa fitosanitaria. 

Attivo dal 2025 al 2028, il progetto mira a costruire un modello di gestione idrica che metta al centro l’efficienza 
irrigua e la tutela del territorio. 
Per informazioni e aggiornamenti: http://aquaprogetto.it

Il progetto AQUA (Approcci per la Quantificazione e l’Uso 
sostenibile dell’Acqua nel Sistema Prosecco), approvato 
dalla Regione Veneto nell’ambito del CSR 2023–2027, 
nasce per affrontare le sfide poste dai cambiamenti 
climatici, in particolare l’alternanza tra siccità prolungate 
ed eventi estremi. 
La strategia operativa lavora su due direttrici principali. 
Da un lato, l’adozione di pratiche agronomiche come 
inerbimenti e cover crop per migliorare la capacità 
del suolo di trattenere l’acqua, riducendo l’erosione 
e aumentando la ritenzione idrica. Dall’altro, la 
progettazione di sistemi di accumulo, come micro-invasi e 
bacini, per la raccolta dell’acqua piovana. Per individuare 
i punti critici e le aree a rischio ruscellamento, il progetto 
si avvale di tecnologie avanzate che consentono rilievi 
topografici ad alta risoluzione e la realizzazione di 
modelli digitali del terreno. 

L’iniziativa vede un partenariato ampio, coordinato da 
Organismo di Consulenza PSR & Innovazione Veneto, 
che vede la collaborazione di ANBI Veneto, l’Università 
di Padova, i principali Consorzi di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene, del Prosecco e dei Vini del Montello, 
l’Associazione Colline UNESCO e diverse aziende 
agricole pilota. L’obiettivo è la creazione di un sistema 
integrato che tenga conto degli aspetti morfologici ma 
anche delle tecniche agronomiche, al fine di rendere 
più efficientare l’uso e la gestione della risorsa idrica, 
temi importanti che contribuiscono anche alla stabilità 
e cura del territorio. Oltre alle attività “in campo”, il 
progetto prevede anche delle iniziative di formazione 
e consulenza, grazie al supporto di Impresa Verde 
Treviso-Belluno, attraverso corsi specialistici e indagini 
che portano al coinvolgimento di oltre cento aziende 
del territorio regionale.

LEISS: precisione che tutela il vigneto

AQUA

Gruppo Operativo
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Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco ha avviato il percorso per ottenere la certificazione di sostenibilità di 
Denominazione: un riconoscimento strategico per valorizzare l’impegno etico, ambientale ed economico del nostro 
territorio, fondamentale anche per differenziarsi dai competitor sui mercati internazionali.
Per raggiungere questo obiettivo collettivo, è necessario che almeno il 60% della superficie vitata della 
denominazione sia certificata secondo lo standard SQNPI (Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata). 
Negli anni scorsi le superfici certificate nel nostro territorio sono aumentate costantemente, ma nell’ultimo periodo 
c’è stato un rallentamento nel trend. Per questo la vostra adesione nel 2026 è fondamentale: ogni viticoltore 
conta, e il contributo di ciascuno fa la differenza. Aderire non è solo una scelta virtuosa a livello individuale, ma un 
passo concreto per la competitività e il futuro dell’intera Denominazione.

Di seguito vengono illustrate le modalità di adesione e i vantaggi operativi garantiti dal Consorzio.

Le aziende interessate possono scegliere con quale modalità aderire al S.Q.N.P.I., se in forma singola oppure in 
forma associata (nel secondo caso rientra il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, 
il quale funge da operatore associato all’interno del sistema). Ottenere la certificazione tramite il Consorzio di 
Tutela presenta un vantaggio anche a livello economico: infatti ogni azienda paga 100 € all’anno per la parte di 
vigneto e 250 € all’anno per la parte di cantina.

Tutti gli anni il Consorzio mette a disposizione degli aderenti un unico portale (LAVIPE ENOGIS), all’interno del quale 
inserire le diverse registrazioni obbligatorie richieste (operatori con relativo patentino, attrezzature con relativi 
controlli funzionali e regolazioni, trattamenti, operazioni colturali, concimazioni ecc.), in modo così da agevolare 
i successivi controlli richiesti sia da parte dell’operatore associato (Consorzio) sia da parte dell’organismo di 
controllo autorizzato dal Ministero (nel nostro specifico caso, Valoritalia Srl).

Lo standard di certificazione S.Q.N.P.I. prevede infatti un doppio livello di controllo finalizzato a dimostrare la 
corretta applicazione dei Disciplinari di Produzione Integrata Regionali nelle varie fasi di produzione. 

Più precisamente:
1.	 Autocontrollo: prevede la verifica dei requisiti di conformità da parte degli operatori inseriti nel S.Q.N.P.I. per 

le attività svolte presso i propri siti produttivi. Il Consorzio di Tutela, così come da normativa vigente in materia, 
effettua anche le analisi multiresiduali su matrice uva da vino sul 25% delle aziende aderenti, con l’obiettivo di 
verificare l’impiego esclusivo dei prodotti fitosanitari previsti dalle Linee Tecniche di Difesa Integrata redatte 
dalla Regione Veneto per la vite. Inoltre, il Consorzio deve garantire a Valoritalia SRL il controllo documentale 
sul 100 % delle aziende aderenti;

2.	 Controllo da parte degli organismi di controllo appositamente autorizzati dal Ministero competente (MASAF). 
Nel caso degli operatori associati, il controllo presso l’azienda viene effettuato a campione sulla radice 
quadrata del numero totale degli aderenti al sistema di certificazione.

Verso la certificazione di sostenibilità di denominazione
Lotta integrata 2026
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Dal momento in cui arriva, da parte di Valoritalia SRL, il certificato di conformità, l’azienda agricola può esporre 
il logo identificativo all’interno dei propri vigneti (attraverso specifica cartellonistica), mentre le aziende che 
certificano anche i processi di trasformazione dell’uva e di imbottigliamento del vino possono apporre il marchio 
sull’etichetta del prodotto finito.
Tutte le aziende certificate, inoltre, hanno la possibilità di utilizzare il marchio del Sistema di Qualità Nazionale 
Produzione Integrata a scopo pubblicitario e, conseguentemente, su siti internet, brochure, social media.

L’andamento positivo registrato evidenzia una crescente attenzione verso il tema della sostenibilità e una maggiore 
consapevolezza dell’importanza della tutela ambientale, elemento fondamentale per preservare l’unicità e il 
valore del territorio, nel quale le aziende del Conegliano Valdobbiadene rivestono un ruolo primario

Sezione 2 / Approfondimenti

Verso la certificazione di sostenibilità di denominazione
Lotta integrata 2026

Si invitano fortemente tutte 
le aziende a voler prendere in 
considerazione questa grande 
opportunità, capace di portare 
valore e visibilità al Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco e al 
suo territorio.
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Facciamo chiarezza sui PFAS e sul TFA
Lotta integrata 2026

COS’È IL TFA? 
Il TFA (acido trifluoroacetico) appartiene alla famiglia dei PFAS, sostanze chimiche polifluoroalchiliche di origine 
antropica note per la loro resistenza a calore, acqua e oli. Il TFA è però un PFAS a catena ultra-corta, caratterizzato 
da una struttura chimica molto stabile e da una notevole mobilità nell’ambiente, tanto che negli ultimi anni ha 
ricevuto grande attenzione in quanto praticamente tutti gli studi recenti indicano che è presente su scala globale e si 
ritrova in tutte le matrici ambientali (acqua, suolo, sedimenti, polvere, pioggia, piante, cibo, etc). Le specie PFAS sono 
state rinvenute, persino in aree remote come le zone polari lontane dalle sorgenti di utilizzo. 

ORIGINE E FONTI 
L’acido trifluoroacetico (TFA) è altamente persistente e mobile nell’ambiente, accumulandosi come detto in acque, 
suolo e piante. Le principali fonti di origine antropica includono: 
•	 fluorurati utilizzati come gas refrigeranti, che si trasformano in TFA e rappresentano una delle principali fonti,
•	 produzione e processi industriali con rilascio anche diretto,
•	 bio-degradazione di prodotti agrochimici. A questo proposito si vuole sottolineare che in viticoltura prodotti molto 

impiegati nella difesa dalla peronospora quali Folpet, Dithianon, dall’Oidio e Botrite tipo il Boscalid, insetticidi 
(vedi lotta alla cicalina) tipo Deltametrina e Esfenvalerate non contengono Fluoro e quindi non sono compresi tra 
gli agrofarmaci responsabili di residui TFA nelle uve/vino,

•	 Bio-degradazione di prodotti farmaceutici,
•	 fotodegradazione di alcuni idrofluorocarburi nell’atmosfera (HFC -HCFC - HFO).

Va però ricordato che il TFA può derivare anche dalla degradazione di altri prodotti contenenti PFAS di cui fa uso una 
svariata gamma di industrie.

ESPOSIZIONE UMANA E IMPLICAZIONI PER LA SALUTE 
Una prima ondata di interesse scientifico sul destino ambientale e sugli effetti del TFA è iniziata intorno alla 
metà degli anni ’90 a causa dell’introduzione sul mercato di nuovi gas refrigeranti fluorurati dopo l’eliminazione 
graduale dei clorofluorocarburi (CFC), dannosi per l’ozono, nell’ambito del Protocollo di Montréal del 1987 sulle 
sostanze che riducono lo strato di ozono. Negli ultimi anni, l’interesse verso la TFA è riemerso a causa delle 
concentrazioni in rapido aumento osservate in località remote, così come della sua ubiquità nelle fonti di acqua 
potabile.  Ad oggi è quindi oramai riconosciuto che l’acido trifluoroacetico (TFA) è un contaminante ambientale 
onnipresente; tuttavia le sue fonti sono scarsamente circoscritte, ad esempio una fonte poco studiata proviene dai 
prodotti farmaceutici e agrochimici.  

Il profilo tossicologico della TFA è stato oggetto di dibattito, con alcuni primi studi che suggerivano una tossicità 
relativamente bassa per gli esseri umani e gli organismi acquatici alle attuali concentrazioni ambientali.  Ricerche 
recenti (2025), che utilizzano avanzati saggi in vitro, hanno confermato che, alle concentrazioni testate, il TFA non 
induce significative risposte di stress cellulare o tossicità. Per quanto riguarda la salute quindi, i rischi associati 
al consumo di TFA sono ancora oggetto di studio ma la sua tossicità, considerando il suo rapido smaltimento 
nell’organismo, richiederebbe esposizioni a livelli molto elevati per manifestarsi, tanto che per il vino non esistono 
soglie di sicurezza. Oggi si ritiene che il TFA potrebbe rappresentare un rischio per gli esseri umani e per l’ambiente, ma 
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che le loro concentrazioni non sono su livelli tali da renderli ad oggi potenzialmente dannosi nell’uomo, suggerendo 
però che l’ingestione di polvere e il consumo di acqua rappresentano le più importanti vie di esposizione.  Proprio per 
iniziare ad occuparsi concretamente del problema, nel 2027 l’Italia introdurrà un limite di 10.000 ng/Lt per il TFA 
nell’acqua, in quanto prima fonte di TFA e presente nell’acqua di tutto il mondo. 

IMPATTO ECOLOGICO E BIOACCUMULO 
L’accumulo di TFA nelle piante è emerso come una preoccupazione significativa, con studi che mostrano concentrazioni 
in aumento in varie specie arboree negli ultimi tre decenni. A questo punto diventa importante capire se nell’organismo 
umano vi sia un bioaccumulo o se il composto venga eliminato. 
•	 Escrezione: Il TFA è altamente solubile in acqua e viene escreto quasi esclusivamente per via renale (attraverso 

le urine) in forma immodificata. Viene anche parzialmente escreto nella bile.
•	 Accumulo: Sebbene il corpo umano sia in grado di espellerlo, il processo è lento. L’emivita plasmatica (il tempo 

necessario perché la concentrazione nel sangue si riduca della metà) è di circa 1-2 giorni negli esseri umani sani, 
ma può variare in persone con problemi renali.

•	 Esposizione Continua: Poiché il TFA è un prodotto oramai ubiquitario (ambiente, acqua, alimenti) l’esposizione 
continua fa sì che la sua concentrazione corporea possa aumentare nel tempo, nonostante l’escrezione, ma ciò 
non è certo da imputare al consumo di vino.

In sintesi, il TFA non si accumula in modo permanente come alcuni PFAS a catena più lunga, ma viene principalmente 
escreto con le urine. Considerando però la sua costante re-esposizione, può comunque nel tempo accumularsi in 
tracce nell’organismo umano, ma ad oggi non vi sono evidenze scientifiche chiare e unanimi delle soglie e degli effetti.  
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CONCLUSIONE 
Le preoccupazioni emergenti riguardanti la TFA e altri PFAS a catena ultra-corta richiedono una rivalutazione del 
nostro approccio alla regolamentazione delle sostanze chimiche e alla protezione ambientale. Sebbene questi 
composti possano non mostrare lo stesso potenziale di bioaccumulo dei loro omologhi a catena più lunga (PFAS), la 
loro estrema persistenza e le concentrazioni ambientali in aumento pongono sfide uniche per il futuro.  
A livello umano, tenuto conto che si tratta di una molecola che ha un tempo molto breve di presenza nell’organismo 
e richiede per manifestarsi una esposizione a livelli molto elevati, le valutazioni da parte delle autorità sanitarie, a 
livello internazionale, sui rischi per la salute umana derivanti dall’esposizione ambientale al TFA, indicano che i livelli 
attuali non rappresentano rischi significativi. 

Afferma il presidente del BfR (Agenzia tedesca per l’ambiente) Andreas Hensel, che “gli effetti tossicologici sono 
stati rilevati nei modelli animali solo a concentrazioni di TFA significativamente superiori a quelle riscontrate 
nell’ambiente. Attualmente non si prevedono effetti negativi sulla salute derivanti dal consumo di acqua o alimenti 
con presenza di TFA”. La nuova classificazione proposta, dunque, sarebbe “un passo importante nella preparazione di 
ulteriori misure per garantire che ciò rimanga tale anche in futuro”. 

Come detto, in linea con quanto avviene negli altri Paesi europei, anche in Italia a breve sarà introdotto in via 
cautelativa un valore limite per la presenta di TFA nelle acque potabili che, nella bozza di modifica al DLGS 18 è 
previsto essere di 10.000 ng/Lt. 

Da quanto sopra si può dedurre che il problema TFA esiste, che in modo subdolo e silenzioso questo composto si è 
accumulato sulle matrici più importanti (suolo, acqua, aria) e di conseguenza è presente in molti ambienti e prodotti, 
ciò a sottolineare le strette interconnessioni tra ambiente, salute dell’uomo e industria.
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